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Premessa

L'I.Ri.Fo.R., Istituto per la Ricerca, la Formazione e la Riabilitazione Onlus, costituito il 22 febbraio 1991, anche per l'anno 2003 può vantare una quantità elevata di interventi e attività su tutto il territorio nazionale a favore dei minorati della vista.

L'I.Ri.Fo.R. è articolato, attualmente, in una Sede nazionale, in 16 Consigli Regionali e 84 Sezioni provinciali che assicurano la presenza capillare dell’Istituto sull’intero territorio nazionale

I dati che caratterizzano l’attività dell'I.Ri.Fo.R. Onlus sono, a loro volta, rilevanti: dal momento della sua costituzione, l'I.Ri.Fo.R. ha realizzato oltre 1.200 corsi e iniziative di formazione e riabilitazione, con una spesa complessiva di più di 14 milioni di euro.

Tali iniziative hanno visto migliaia di alunni, ragazzi, genitori, insegnanti di ruolo e di sostegno insieme a operatori specializzati, in veste di utenti e di destinatari delle stesse.

Quelli indicati sono i numeri ma anche i tratti caratteristici di un Ente che svolge un ruolo insostituibile nel campo della formazione e della ricerca scientifica inerente la minorazione visiva, grazie a elevate capacità progettuali e di indagine nel tessuto sociale del Paese che gli hanno tributato il riconoscimento di Ente di Ricerca già nei primi anni di attività.

L'I.Ri.Fo.R. Onlus è l'unica struttura a carattere nazionale, infatti, che si occupa istituzionalmente di tutte le problematiche formative e riabilitative dei disabili visivi, di qualunque età e condizione sociale.

L'esperienza ultradecennale ha consentito all'Istituto di individuare le esigenze prioritarie dell'utenza di riferimento in modo da interpretarle attraverso un'ampia gamma di interventi formativi e riabilitativi capaci di soddisfarle.

La presente relazione enuncia l'attività svolta nell'anno 2003, in relazione alla utilizzazione del contributo statale proveniente dalla Legge 23/09/1993 n.379 che assicura un finanziamento annuo costante, per il tramite dell’Unione Italiana dei Ciechi, di cui l'Istituto è emanazione.

Adeguamenti istituzionali e innovazioni organizzative

Accreditamento ex D.M. 25/05/2001

Il 2003 ha visto il conseguimento, da parte dell’I.Ri.Fo.R., dell’accreditamento quale sede formativa e orientativa riconosciuta dalla Regione Lazio.

In particolare, a seguito della Determinazione dirigenziale n.1 del 10/01/2003 emanata in conformità della Delibera di Giunta Regionale n.1510 del 21/11/2002, è stato istituito l’elenco delle sedi operative accreditate alla gestione di interventi di formazione e orientamento finanziati con risorse pubbliche.

In tal senso l’I.Ri.Fo.R. ha provveduto a inoltrare regolare istanza per ottenere l’idoneità a proporre e realizzare interventi di orientamento e formazione professionale rivolti ai disabili visivi e finanziati con risorse pubbliche, nel rispetto degli obiettivi della programmazione regionale.

La richiesta è stata avanzata in relazione alla disponibilità di un’apposita sede attrezzata costituita dalla struttura formativa sita in viale Parioli, 55 a Roma.

Sono inoltre in corso le istruttorie relative all’acquisizione dell’accreditamento nell’ambito del D.M. 25/05/2001, da parte delle sedi regionali e provinciali che costituiscono l’articolazione dell’I.Ri.Fo.R. sul territorio nazionale.

Accreditamento ex D.M. 177/2000

Nel 2003 è stata predisposta la domanda di accreditamento al M.I.U.R., in base al D.M. 177/2000, della Sede Centrale dell’I.Ri.Fo.R. al fine del riconoscimento di iniziative di formazione rivolte a docenti e altro personale scolastico.

Anno Europeo delle Persone con Disabilità

In occasione della proclamazione del 2003 quale Anno Europeo delle Persone con Disabilità, l’I.Ri.Fo.R. ha partecipato al bando emanato dal Ministero del Welfare che prevedeva l’erogazione di finanziamenti per progetti particolarmente meritori.

L’I.Ri.Fo.R. ha presentato ben cinque progetti, da solo e in partnership con altri soggetti come imprese e Università.

A dicembre è stato annunciato da parte del Ministero del Welfare il finanziamento di uno dei cinque progetti presentati, il progetto “Tiresia”, per un importo complessivo di  € 76.770,00.

Tale progetto intende creare nuove opportunità e nuove tutele per i disabili della vista, creando le condizioni per un’agevole fruizione di alcune forme di spettacolo e di cultura.

Adesione al World Wide Web Consortium (W3C)

Con deliberazione n.30/2003 il Consiglio di Amministrazione Centrale dell’I.Ri.Fo.R. ha stabilito di aderire qualità di membro “affiliate” al World Wide Web Consortium.
Il W3C è un consorzio internazionale cha ha come fine quello di sviluppare tecnologie che garantiscano la massima operatività del World Wide Web attraverso l’emanazione di specifiche tecniche, guidelines e applicazioni.

L’adesione è stata deliberata in considerazione del fatto che la qualità di membro di tale organizzazione comporta alcuni vantaggi, che appaiono di notevole rilievo per le attività dell’Istituto rivolte a garantire l’accessibilità di Internet ai disabili visivi. 

In particolare è stato ritenuto rilevante essere ammessi nell'Advisory Committee del Consorzio, formato da un esponente per ogni Membro con diritto di voto sulle nuove attività e sulle raccomandazioni, potendo così influire sulle scelte strategiche del Consorzio.
Disciplina delle attività di ricerca, formative e riabilitative

Nel corso del 2003 il Consiglio di Amministrazione Centrale dell’I.Ri.Fo.R. Onlus ha costantemente informato l’erogazione dei fondi alle disposizioni contenute nel proprio Vademecum operativo delle attività di ricerca, formazione e riabilitazione approvato nella propria seduta del 24 settembre 2002 e con cui si disciplinano le procedure inerenti la richiesta, la gestione e la rendicontazione dei finanziamenti erogati alle strutture territoriali nell'ambito delle proprie attività istituzionali.

Le regole presenti nel Vademecum si applicano a tutti i progetti di riabilitazione, formazione e ricerca, finanziati dall'I.Ri.Fo.R. e costituiscono gli orientamenti cui i singoli beneficiari devono conformarsi.

Sportello informativo universitario 

Nel 2003 è proseguita l’attività dello “Sportello informativo per studenti universitari disabili visivi” al fine di migliorare costantemente le attività di orientamento e formazione dell'Istituto.

L’iniziativa, realizzata con il coinvolgimento di docenti dell’Università “La Sapienza” di Roma, consente di fornire informazioni ed assistenza in generale, sia a mezzo telefono, sia via e-mail, sia con colloquio personalizzato, sulle problematiche concernenti il corso di studi intrapreso dagli studenti minorati della vista.

Attività dell'I.Ri.Fo.R. Onlus

In base all'esperienza degli anni passati l'I.Ri.Fo.R. Onlus ha potuto identificare le esigenze e i bisogni della propria utenza e questo ha permesso di indirizzare le attività di ricerca, quelle formative e quelle riabilitative verso gli ambiti di maggior interesse, ripartendo adeguatamente le risorse ad esse destinate.

In questa prospettiva si è ritenuto di privilegiare le attività rivolte al settore scolastico, specie agli insegnanti curricolari e di sostegno, essendo decisivo il loro apporto - in termini di professionalità e competenze - per un proficuo inserimento scolastico e sociale degli allievi minorati della vista.

Una particolare attenzione è posta dall'Istituto nei confronti di iniziative nel settore informatico, in considerazione del rilevo che assumono le nuove tecnologie in termini di conseguimento di autonomie personali e di inserimento lavorativo dei disabili. 

Il conseguimento della piena autonomia personale è l’obiettivo principale di tutte le iniziative in materia di orientamento, mobilità, ambientamento, comunicazione ed economia domestica.

Nel corso degli anni, sulla scorta dell’esperienza originata dalla cd. Legislazione promozionale (in primis la L.113/85), si sono moltiplicati gli interventi di formazione e orientamento per l’inserimento lavorativo dei minorati della vista.

Ai tradizionali corsi per il centralinismo telefonico, si sono affiancati gli interventi per rispondere alla necessità di qualificazione professionale dei minorati della vista in relazione alle novità introdotte dal D.M. 10/1/2000, il recupero delle attività manuali e le iniziative rivolte ai massofisioterapisti.

Sulla stessa scia si collocano le attività legate alla riabilitazione tout court, che comprendono molteplici attività come campi riabilitativi, interventi riabilitativi e altro e che, complessivamente, intendono creare le condizioni per una reale integrazione sociale dei soggetti destinatari.

Accanto a queste attività l'impegno dell'Istituto si volge alla ricerca, quale base per l'elaborazione di progetti a forte carica innovativa, specie nel settore della pluriminorazione.

In tale ottica va inquadrato il progetto "Mercurio" con il quale l'I.Ri.Fo.R. Onlus ha individuato le modalità per consentire l'accesso dei sordo - ciechi alla cultura e alla informazione quotidiana, oltre che al miglioramento della loro comunicazione interpersonale.

A tale proposito il Centro Nazionale Tiflotecnico dell'Unione Italiana dei Ciechi ha realizzato un'apposita apparecchiatura informatica, il "Braicom".

Passiamo ora all’esame delle iniziative finanziate e realizzate nei diversi ambiti di attività: per ognuna delle attività è indicata tra parentesi la tipologia dell'intervento ai sensi del D.M. 25/05/2001.

1. INIZIATIVE INERENTI IL SETTORE SCOLASTICO

Corsi di aggiornamento per insegnanti e genitori (Formazione)

L'integrazione degli alunni con minorazioni visive nelle scuole comuni, incontra, secondo quanto emerge dai dati disponibili, ancora notevoli difficoltà.

In modo sempre più impellente, infatti, si rileva il bisogno che gli alunni disabili visivi possano giovarsi di insegnanti e operatori sempre più preparati, altamente specializzati e continuamente aggiornati e qualificati.

Questa necessità, d'altra parte, è avvertita da un numero crescente di insegnanti di sostegno e curricolari, nonché da numerosi operatori che, a vario titolo, sono impegnati nelle attività di integrazione scolastica degli alunni con disabilità visiva.

Attualmente la formazione degli insegnanti di sostegno, ad esempio, tende ad essere generica, in modo che le attività di tali figure professionali possano indirizzarsi, indifferentemente, verso l'assistenza alle più diverse disabilità: quanto, però, il processo formativo degli insegnanti di sostegno guadagna in estensione, altrettanto perde in profondità e gli stessi insegnanti si trovano, spesso, a dover gestire situazioni cui non sono affatto preparati.

Va, quindi, particolarmente sottolineato l'elevato interesse di docenti e operatori per l'apprendimento e l'approfondimento delle tematiche tiflo-didattiche specifiche, capaci di consentire il superamento delle citate carenze formative nel settore.

Queste motivazioni di fondo hanno portato l'I.Ri.Fo.R. a realizzare sul territorio nazionale una serie di corsi destinati all'apprendimento da parte degli insegnanti di sostegno delle discipline tiflologiche (compreso l'uso delle nuove tecnologie), di formazione degli insegnanti curricolari e di altri operatori nelle stesse discipline.

Fra le iniziative si segnalano in particolare le seguenti:

1.1.  - Corsi di aggiornamento per insegnanti di sostegno, curricolari e operatori

Con lo scopo di migliorare l’integrazione degli alunni minorati della vista nell’ambito della scuola normale, l’I.Ri.Fo.R. ha realizzato su tutto il territorio una serie di corsi destinati alla formazione di insegnanti (di sostegno e curricolari) e operatori alle discipline tiflologiche, con la finalità di far conoscere e rendere operativi strumenti per l’integrazione che garantiscano una più completa partecipazione dei non vedenti alle attività educative. 

Per intervenire su questa situazione l’I.Ri.Fo.R. ha cercato di finalizzare il proprio intervento alla preparazione e formazione di tutti gli attori interessati: insegnanti di sostegno, insegnanti curricolari, altri operatori coinvolti a vario titolo nelle attività di integrazione scolastica (educatori, assistenti ecc.).

In particolare, le attività di formazione e aggiornamento poste in essere dall'I.Ri.Fo.R. hanno perseguito la finalità generale di sviluppare negli operatori per l'integrazione scolastica e sociale degli alunni minorati della vista il massimo di competenze concernenti:

· il riconoscimento delle esigenze formative dell'alunno minorato visivo anche pluriminorato

· la valutazione e valorizzazione delle sue risorse e delle esperienze personali 

· l'utilizzo ottimale delle risorse istituzionali e sociali disponibili

· la conoscenza della normativa di riferimento

· l'individuazione delle modalità più efficaci per il conseguimento dei migliori risultati nell'apprendimento e nell'integrazione sociale

· l’approfondimento delle conoscenze del sistema Braille nonché l’uso di materiale didattico speciale

Un’attenzione particolare, inoltre, è stata rivolta, altresì, a interventi formativi a favore di genitori di bambini con minorazione visiva, al fine di avviare un percorso di conoscenza capace di sostenerli nell’affrontare il senso della minorazione.

Iniziative dei Consigli Regionali e delle sezioni provinciali dell’I.Ri.Fo.R.
Nell’ambito delle iniziative mirate all’integrazione degli alunni con minorazioni visive, devono essere menzionati tutti gli interventi effettuati dalle strutture regionali e provinciali dell’I.Ri.Fo.R. mediante finanziamenti ulteriori rispetto a quelli erogati dalla Legge n. 379/1993.

La riconosciuta competenza dell’Istituto nel settore della minorazione visiva ha portato, infatti, allo svolgimento mediante convenzioni con Enti locali o Università, di attività formative svolte nel settore scolastico.

Più precisamente le iniziative hanno riguardato le seguenti tematiche:

· il ruolo dell'educazione grafo-lessicale degli alunni ipovedenti (strategie metodologiche e didattiche; ausili speciali)

· il ruolo dell'educazione, dell'istruzione e della riabilitazione degli alunni ipovedenti (strategie metodologiche e didattiche, tecniche riabilitative)

· formazione e aggiornamento di personale Ata

· formazione di insegnanti di sostegno

Riepilogo attività nel settore scolastico

	Regioni interessate: Abruzzo, Lazio, Puglia, Trentino,Veneto
	Spesa totale:
€ 823.797,28



	Corsi realizzati: 26
Partecipanti: 1.050

Ore formative totali: 289.509


	

	
	di cui contributo Legge n.379/93

€ 15.093,00


2. INIZIATIVE NEL SETTORE INFORMATICO

La scelta operata dall’I.Ri.Fo.R. di organizzare corsi nel settore dell'informatica è da porre in relazione alle possibilità che le tecnologie informatiche consentono ai minorati della vista.

Ricerche da più parti effettuate hanno dimostrato, infatti, la grande potenzialità di iniziative dirette all'inserimento professionale di ciechi ed ipovedenti in quei settori (in particolare del terziario avanzato) in cui l'informatica ha un ruolo dominante insieme alla connessa continua evoluzione dinamica delle aree di professionalità.

Le attività di formazione rivolte a soggetti con handicap visivo devono avere perciò presente il quadro tecnologico esistente, tenendo conto della scarsa modificabilità delle diversificate realtà organizzative aziendali (che costituisce un non lieve impedimento all'inserimento dei disabili), ed alla conseguente esigenza dell'obiettivo della massima possibile autonomia degli portatori di handicap nell'ambiente di lavoro, quale presupposto di un’attività lavorativa efficiente e produttiva.

Ciò comporta la formulazione di progetti formativi ad alto contenuto di specificità, rispetto alle attività formative dei normodotati, nonché di personalizzazione, tenuto conto della presenza di singole attitudini professionali nei soggetti con handicap visivo.

Le attività formative dell’I.Ri.Fo.R. in questo settore sono riconducibili a due tipologie di interventi:

· corsi di alfabetizzazione informatica

· corsi di informatica avanzata

2.1. - Corsi di alfabetizzazione informatica (Formazione)

Nel quadro delineato appare essenziale, per una sempre maggiore integrazione sociale dei minorati della vista, una incisiva azione di alfabetizzazione informatica, per i possibili sbocchi professionali, ma anche per il connesso ampliamento della sfera di autonomia personale.

Sempre più numerose, infatti, sono le applicazioni informatiche in cui i minorati della vista hanno potenzialità pressoché pari a quelle dei normodotati; tali applicazioni riguardano anche la sfera personale, dello studio, della cultura e dell'informazione.

A differenza di altre tipologie di handicap, infatti, quello sensoriale visivo è suscettibile di essere quasi interamente rimosso come ostacolo nel campo della lettura e della scrittura, qualora si disponga di strumenti in grado di consentire completa autonomia, e cioè un computer dotato di periferica display braille e/o di sintetizzatore di voce, ed eventualmente di stampante braille.

In tal modo è possibile conseguire il risultato della riabilitazione come definita dall'Organizzazione Mondiale della Sanità, cioè rimozione degli impedimenti a svolgere determinate funzioni.

I corsi base di alfabetizzazione informatica proposti dall'I.Ri.Fo.R. sono articolati sui seguenti moduli base:

a) conoscenza del PC e dei supporti tiflotecnici informatici;

b) acquisizione dei comandi e delle funzioni principali del sistema operativo MS-DOS;

c) apprendimento delle tecniche di base e avanzate di word processing;

d) tecniche di creazione e manipolazione di database.

2.2. - Formazione informatica avanzata (Formazione)

L'alto numero di corsi di alfabetizzazione informatica svolti negli anni precedenti e i risultati positivi cui si è accennato, hanno generato la conseguente esigenza di formazione più avanzata, nella specie di corsi di secondo livello, con particolare riferimento all'uso degli ausili per l'accesso ai programmi basati prevalentemente sulla grafica, quali Windows e Office. 

Vi è, inoltre, da rilevare che sono sempre più frequenti i corsi per apprendere a "navigare" in Internet e per l’utilizzo della posta elettronica.

E’, peraltro, necessario aggiungere che nel 2003 da parte della Sede Centrale dell’I.Ri.Fo.R. è stato dato un notevole impulso alle Formazione a distanza (FaD) in considerazione delle positive ricadute formative offerte da questa modalità.

E’, infine, da menzionare la positiva conclusione del Corso di formazione per “Formatore informatico per minorati della vista”, finanziato dalla Provincia di Roma con partecipanti provenienti da diverse regioni italiane e finalizzato alla formazione di specifiche figure professionali per la minorazione visiva.

Nell’ambito del settore informatico riveste un posto particolare il Progetto Mercurio, studiato appositamente per garantire un valido sostegno per la comunicazione dei sordociechi.

In considerazione delle rilevanti ricadute di tipo riabilitativo, si rimanda al par. 5.5. (infra).

Riepilogo attività settore informatico

	Regioni interessate: Abruzzo, Calabria Lombardia, Marche, Piemonte, Sicilia, Toscana, Trentino Alto Adige
	Spesa totale:
€ 651.518,47



	Corsi realizzati: 66
Partecipanti: 940

Ore formative totali: 141.722


	

	
	di cui contributo legge n.379/93

€ 392.074,17


3. INIZIATIVE PER L'AUTONOMIA PERSONALE

La piena integrazione sociale dei minorati della vista è subordinata all'acquisizione del massimo di autonomia possibile, quale base anche per una più agevole introduzione nella realtà del mondo del lavoro.

La minorazione visiva pregiudica gravemente l'autonomia, la libertà di movimento e la capacità di orientamento, e crea così nell'individuo una serie di difficoltà di natura psico-fisica che investono tutta la sua vita sociale e professionale, causando, nella maggior parte dei casi, una totale dipendenza dagli altri.

Per compensare le limitazioni citate occorrono interventi specifici di riabilitazione e di integrazione e, tra questi si possono annoverare: 

3.1. - Corsi di orientamento e mobilità (Formazione)

Mediante i corsi di Orientamento e Mobilità (O&M) si cerca di ampliare l'indipendenza e l'autonomia del minorato della vista, di migliorare la sua disposizione, capacità e abilità a muoversi da solo con sicurezza e naturalezza nell'ambiente conosciuto e sconosciuto. Questo scopo insperato può essere raggiunto dopo un corso individuale, molto impegnativo, che varia dalle 60 alle 80 ore.

Durante il corso il minorato visivo impara a valutare le proprie capacità ed i propri limiti, diminuisce la paura, e si è in grado di prendere decisioni che garantiscano la propria sicurezza e quella altrui.

Le considerazioni esposte spiegano il massiccio intervento delle strutture periferiche dell'I.Ri.Fo.R. nella organizzazione dei corsi di orientamento e mobilità, intervento che purtroppo non ha potuto avere uno sviluppo adeguato alle richieste dell'utenza, per la mancanza in Italia di un numero adeguato di istruttori abilitati.

Il corso di O&M è, dunque, un intervento riabilitativo individuale che mira a conferire ai minorati della vista il massimo grado possibile di autonomia di movimento, sia all'interno degli edifici sia all'esterno (negozi, supermercati, incroci stradali, semafori, lavori in corso etc.), nonché all'uso dei mezzi pubblici (autobus, treni, tram, traghetti, linee metropolitane).

Gli obiettivi generali di questo genere di interventi sono:

· migliorare lo sviluppo delle competenze percettive, cognitive e psicomotorie attraverso la stimolazione e l'integrazione sensoriale in ambienti reali

· superare l'ansia del pericolo

· migliorare la percezione e consapevolezza di sé e delle proprie capacità

3.2. Interventi integrati di promozione dell’autonomia e dell’integrazione sociale (Formazione)
Gli interventi di questo genere, realizzati in diverse province toscane anche tramite il sostegno di Comuni e Asl, si caratterizzano principalmente per il fatto di essere realizzati in ambiti territoriali più vasti, interessando così più minorati della vista.

Tali interventi di definiscono “integrati” poiché al tradizionale intervento di O&M uniscono una serie di interventi ulteriori (dalla consulenza psicologica al corso braille al sostegno domiciliare) finalizzati al conseguimento e rafforzamento dell’autonomia complessiva dei soggetti coinvolti.

Essi sono strutturati in modo da prevedere una fase propedeutica di analisi della situazione territoriale (realizzata mediante interviste e altri strumenti di ricerca) finalizzata alla rilevazione dei bisogni dei potenziali fruitori dei servizi

In relazione al fabbisogno rilevato si definiscono gli interventi di O&M e gli altri interventi ritenuti più idonei ad assicurare reale autonomia agli utenti individuati.

La fase propedeutica consiste in una serie di colloqui tesi a stabilire il grado di autonomia personale, mentre la fase didattica punta a trasmettere le competenze necessarie per l’uso del sistema Braille e dei principali ausili tecnici personali (orologio tattile - bastone guida - termometro tattile o sonoro - calcolatrice tattile o sonora - sensori ecc.), valutando costantemente il grado di abilità raggiunta.

3.3. - Corso di autonomia domestica (Formazione)
Nell’ambito del processo di acquisizione dell’autonomia personale per i portatori di handicap visivo, riveste una particolare importanza l’apprendimento di strategie funzionali alla migliore gestione della vita quotidiana e domestica. 

Il corso è diretto a permettere di far avvicinare in maniera stimolante il mondo dei non vedenti alle attività quotidiane di cucina, stiro e gestione della quotidianità al fine di acquisire la massima autonomia.

Figure professionali per l’autonomia

A fronte delle esigenze di autonomia dei minorati della vista, si deve sottolineare la costante realizzazione di iniziative dirette a formare nuove figure professionali in grado di sostenere tale processo.

A questo proposito va segnalato il corso di formazione formatori per le autonomie domestiche, la cui realizzazione occuperà il prossimo anno, pur trattandosi di un progetto già definito e previsto per il 2003.

La motivazione è riconducibile alla ritardata disponibilità della struttura ospitante.

Riepilogo attività settore autonomia

	Regioni interessate: Abruzzo, Lazio, Piemonte, Puglia, Sicilia, Toscana, Trentino Alto Adige, Veneto
	Spesa totale:
€ 49.826,56



	Iniziative realizzate: 9

Partecipanti: 56

Ore formative totali: 7.145

	

	
	di cui contributo L 379/93

€ 17.679,56


4. INIZIATIVE MIRATE AL LAVORO 

Una delle maggiori preoccupazioni per l’I.Ri.Fo.R.,che ha come mission quella di favorire il conseguimento di sempre migliori condizioni di vita per i minorati della vista, è rappresentato dall’inserimento lavorativo degli stessi.

Si spiega in tal senso il grande impulso dato alla realizzazione di iniziative tese a fornire le competenze professionali, o il loro aggiornamento, per l’effettivo impiego dei minorati della vista, strumento privilegiato per il conseguimento di una reale inclusione sociale.

In questa logica vanno, pertanto, inquadrati i corsi rivolti al recupero delle attività manuali e quelli di aggiornamento per massofisioterapisti.

Nell’ambito delle iniziative mirate al lavoro devono essere menzionati, ancora una volta, tutti gli interventi effettuati dalle strutture regionali e provinciali dell’I.Ri.Fo.R. nel settore del centralinismo telefonico, delle nuove qualifiche professionali introdotte a seguito del D.M. 10/01/2000 e del settore radiofonico, mediante finanziamenti ulteriori rispetto a quelli erogati dalla Legge n. 379/1993.
4.1. - Corso di aggiornamento “Metodo Upledger di terapia cranio sacrale per fisioterapisti”

Il corso in oggetto è teso all’apprendimento delle tecniche dedicate esclusivamente alla zona cranio sacrale.

La terapia proposta si basa sulla sensibilità manuale dell’operatore che, attraverso il tocco, percepisce il ritmo del paziente e le eventuali restrizioni che possono causare una disfunzionalità.

L’abilità tattile e la percezione manuale sono i requisiti essenziali del terapista di cranio sacrale e per questo motivo i massofisioterapisti minorati della vista sono ritenuti particolarmente idonei ad apprenderla.

4.2. - Corsi di impagliatura e intreccio (Formazione)
Si è dovuto constatare come, negli ultimi decenni, i minorati della vista abbiano quasi del tutto abbandonato le attività lavorative di tipo manuale (impagliatura, realizzazione di cestini in paglia e metallo, lavori in creta, tessuti, etc.), nelle quali nel passato si erano applicati con buoni risultati.

Tenuto conto del rifiorito interesse del mercato per gli oggetti artigianali, si è ritenuto che il recupero di tali attività manuali potrà costituire un’ulteriore occasione di occupazione.

Tale tendenza ha indotto la Sede Centrale dell’Istituto a realizzare un articolato programma di formazione a ciò diretto. 

La finalità di tali progetti risiede, in particolare, sia nella individuazione delle reali potenzialità dei soggetti affetti da minorazione visiva e sia nel tentativo di invogliare tali soggetti verso la motivazione al “fare” come occupazione finalizzata del tempo, nell’ambito dell’organizzazione della propria giornata.

Tali attività, peraltro, consentono di stimolare la memoria del non vedente attraverso fasi di lavoro che hanno una funzione organizzativa e di coordinamento nell’esercizio della manualità fine.

Tale percorso si concreta, quale risultato finale, nel recupero di abilità che consentono, a loro volta, il conseguimento della crescita sociale del minorato della vista. 

Riepilogo attività settore lavoro

	Regioni interessate: Abruzzo, Friuli, Lazio, Puglia, Sicilia, Trentino Alto Adige, Veneto
	Spesa totale:
€ 1.141.378,07



	Iniziative realizzate: 14

Partecipanti: 209

Ore formative totali: 146.838

	

	
	Contributo L 379/93

€ 32.625,58


5. INTERVENTI MIRATI ALLA RIABILITAZIONE

Il termine riabilitazione, che costituisce una delle ragion d’essere dell’I.Ri.Fo.R. riguarda un vasto e quanto mai variegato panorama di attività il cui fine ultimo è la realizzazioni di interventi che, tramite la propria caratteristica riabilitativa, permettano il reale inserimento sociale del minorato visivo.

In quest’ambito si segnala la particolare attenzione rivolta dall’I.Ri.Fo.R. alle problematiche della pluriminorazione.

Nell’ampio settore riabilitativo, trovano uno spazio di rilievo le iniziative di socializzazione, a durata variabile, all’interno delle quali si sperimentano nuove modalità di approccio alle tematiche della minorazione visiva, favorendo l’integrazione dei partecipanti mediante gli aspetti ludici e di svago e, spesso, il recupero di situazioni particolarmente difficili.

Si situano nell’ambito riabilitativo anche le numerose iniziative mirate a favorire il recupero senso motorio nei partecipanti.

La riabilitazione e il valore che essa assume nell’azione dell’I.Ri.Fo.R. è, peraltro, testimoniata, dalla costante realizzazione di iniziative dirette a formare nuove figure professionali in grado di sostenere il processo di riabilitazione dei minorati visivi.

Campi riabilitativi per minorati della vista

Tali progetti hanno raggiunto lusinghieri risultati, svolgendo interventi riabilitativi di orientamento e mobilità nonché di vita pratica, attività ricreative e di socializzazione.

5.1. - Campi estivi riabilitativi (Orientamento)
Il campo estivo, dai contenuti innovativi per i metodi di approccio alla cecità ed all’ipovisione, rappresenta ormai un modello consolidato per il raggiungimento di risultati di notevole valore riabilitativo, sociale e psicologico.

Ciò avviene anche grazie all’integrazione di vari momenti formativi e di socializzazione che abbracciano temi quali: l’attività senso-motoria, l’attività ginnica, l’attività senso-percettiva, finalizzandoli alla crescita di un’esperienza fondamentale per l’integrazione dei minorati della vista.

5.2. – Campi riabilitativi invernali (Orientamento)
I buoni risultati ottenuti dalla realizzazione dei campi estivi riabilitativi svolti dall'I.Ri.Fo.R. hanno indotto l'Istituto a ripetere ed ampliare l'iniziativa, estendendola anche al periodo invernale.

Il progetto di campo riabilitativo invernale ha una duplice finalità: promuovere l’apprendimento delle discipline sportive, dallo sci al pattinaggio sul ghiaccio; incentivare l’acquisizione di autonomia personale da parte del ragazzo non vedente sia sul versante dell’orientamento sia sotto un aspetto più strettamente relazionale.

5.3. - Soggiorni socio-educativi per pluriminorati (Orientamento)
Il soggiorno riabilitativo è di particolare utilità e rappresenta una modalità innovativa nell’affrontare il problema della minorazione visiva accompagnata da altre minorazioni, grazie alla struttura che può prevedere interventi di psicomotricità, nonché alle attività didattiche riferite all’apprendimento del metodo Braille e ad altre attività mirate alla socializzazione degli utenti.

5.3.1. Soggiorno invernale per pluriminorati (Orientamento)
L’intento di trasferire nel periodo invernale i risultati ottenuti normalmente con i campi riabilitativi estivi, nel 2003 è stata estesa anche all’ambito della pluriminorazione, attraverso la realizzazione di un soggiorno invernale riabilitativo per soggetti sordociechi al fine di accentuarne le valenze riabilitative e nella prospettiva di grande attenzione alle problematiche della pluriminorazione stessa.

5.4. – Corso di sci (Orientamento)
Il corso, con finalità riabilitative, tende al conseguimento di acquisizione di sicurezza nei partecipanti, al perfezionamento delle tecniche di guida per gli accompagnatori, al miglioramento della prontezza di riflessi, finalizzando tutto all’acquisizione di sempre maggiore autonomia e mobilità dei partecipanti minorati della vista anche in una situazione estrema quale quella di una pista da sci.

Non va dimenticato, peraltro, il notevole rilievo che possiede la pratica sportiva nel processo di integrazione dei minorati della vista.

Riepilogo attività riabilitative (campi e soggiorni riabilitativi)

	Regioni interessate: Abruzzo, Calabria Lombardia, Marche, Puglia, Sicilia, Umbria, Veneto
	Spesa totale:
€ 353.919,06

	Iniziative realizzate: 17

Partecipanti: 291
Ore formative totali: 73.768

	

	
	di cui contributo legge n.379/93

188.850,45


Altre iniziative riabilitative

5.5. - Progetto Mercurio (Formazione)
Nell’ambito dell’integrazione e della riabilitazione, riveste un ruolo di primaria importanza il Progetto Mercurio, studiato appositamente per garantire un valido aiuto a quegli operatori che quotidianamente si confrontano con la realtà dei sordociechi.

Il Centro Nazionale Tiflotecnico dell'Unione Italiana Ciechi, proseguendo nella sua continua azione innovativa nel settore tifloinformatico, ha realizzato il dispositivo denominato Braicom per sordociechi, mirato a consentire a questa categoria di pluriminorati di comunicare fra loro ed anche con persone normodotate.

Dopo la necessaria fase di formazione degli operatori, con un corso mirato a fornire le cognizioni psicologiche sui sordociechi ed approfondire la struttura dei rapporti dei suddetti tra genitori e realtà sociale, è stato portato avanti l’addestramento all’uso di Braicom.

Il corso, particolarmente impegnativo sia sul piano tecnico sia sul piano economico, richiede l’impiego di materiale informatico specificamente studiato e, in alcuni casi, è stato effettuato presso il domicilio degli interessati causa la gravità della pluriminorazione.  

5.6. – Interventi riabilitativi e consulenza psico-pedagogica (Orientamento)
Trattasi di iniziativa mirata a offrire supporto integrato ai minorati della vista, mirata a offrire servizi di riabilitazione connessi a precise metodologie di rete capaci di interpretare i bisogni reali dei singoli utenti.

5.7.- Corso di acqua gym per non vedenti (Orientamento)
Il progetto si propone il conseguimento di benefici fisici ai partecipanti tramite esercizi fisici praticati in acqua che permettono di rendere più armonici i movimenti dei non vedenti e, al contempo, di favorire negli stessi una certa attività fisica utile per l’efficienza della muscolatura, di solito irrigidita dalla propensione del cieco alla vita sedentaria.

5.8. - Campo riabilitativo subacqueo “Sub 2003” (Orientamento)
Si tratta di un corso sperimentale di attività subacquea per non vedenti: tale iniziativa assume un notevole rilievo riabilitativo poiché consente di sperimentare nuove possibilità di movimento e favorisce la sperimentazione di nuove sensazioni ai partecipanti mediante il recupero pieno del proprio schema corporeo.

Il progetto è strutturato in fasi graduali riguardanti rispettivamente: attività individuali di conoscenza teorica e pratica degli strumenti necessari alle immersioni, lezioni teoriche sull’approccio all’attività subacquea, lezioni pratiche in piscina ed immersioni a varie profondità.

5.9. – Cavalcare in libertà (Orientamento)

La finalità di questa esperienza consiste nel permettere ai bambini minorati della vista partecipanti di conseguire un duplice risultato: da un lato l’acquisizione di nuovi stimoli verso una sempre maggiore autonomia e capacità di orientamento e, dall’altro, tramite l’ausilio del cavallo, realizzare una vera e propria ippoterapia in grado di attivare un processo motorio costituito da nuove sensazioni corporee in grado di combattere la tendenza alla sedentarietà.

5.10. – Pirati bendati (Orientamento)
La finalità di tale iniziativa, che rappresenta la continuazione logica di altre esperienze già svolte in passato, è quella di permettere ai bambini minorati della vista l’acquisizione delle fondamentali metodologie espressive finalizzate all’apprendimento e sperimentazione dei movimenti finalizzati all’acquisizione di una loro reale autonomia.

5.11.. – Corso di musica per lo studio del pianoforte e della didattica musicale (Formazione)
Le attività sonore e musicali mirano a sviluppare sensibilità musicali, a favorire la fruizione della produzione dei suoni presenti nell’ambiente e a stimolare l’esercizio personale diretto ad una graduale conquista della propria identità.

La proposta di un corso di questo tipo rivolto a ragazzi in età scolare, oltre a fornire padronanza del linguaggio musicale, consente, sotto il profilo sociale, di accrescere e rafforzare il senso di responsabilità e autocontrollo attraverso l’attività di gruppo e di favorire la socializzazione.

Figure professionali per la riabilitazione

A fronte delle esigenze evidenziate che richiedono un forte sforzo riabilitativo diretto ai minorati della vista, si deve sottolineare la costante realizzazione di iniziative dirette a formare nuove figure professionali in grado di sostenere tale processo di riabilitazione dei minorati visivi.

In quest’ambito, è utile rammentare le due esperienze realizzate nel corso dell’anno e rivolte alla formazione di operatori tiflologi in possesso delle conoscenze fondamentali per assistere e sostenere il minorato della vista nel processo di acquisizione dell’autonomia.

Riepilogo attività riabilitative varie

	Regioni interessate: Abruzzo, Basilicata, Calabria Emilia Romagna, Lombardia, Marche, Puglia,  Trentino Alto Adige, territorio nazionale (Mercurio)
	Spesa totale:
€ 690.398,46

	Iniziative realizzate: 15

Partecipanti: 1.232
Ore formative totali: 1.216.481

	

	
	di cui contributo legge n.379/93

€ 58.871,19


7. PUBBLICAZIONE “OLTRE IL CONFINE”

L’organo di informazione dell’Istituto, il mensile «Oltre il confine - Le nuove frontiere della riabilitazione», la cui pubblicazione è stata avviata nel 1997, ha continuato anche nel 2003 la sua attività di pubblicazione di iniziative e ricerche.

Il periodico continua a riscuotere molto successo sia per gli argomenti trattati che per la possibilità di fruizione offerta ai non vedenti tramite la pubblicazione della rivista su supporto audio. 

Il costo dei numeri del 2003 è stato complessivamente di 23.742,66 euro. 

Il periodico ha usufruito del contributo previsto dalla legge per l'editoria speciale per non vedenti (D.L. 23/10/1996 n.542 convertito nella L. 23/12/1996 n. 649), pari a 6.301,54 euro.

8. RIEPILOGO GENERALE

La tabella sottostante riepiloga l’utilizzo dei fondi operato dall’I.Ri.Fo.R. per la realizzazione delle attività descritte in precedenza.

	Tipologia attività
	Costi totali
	Contributo L.379/1993


	Attività del settore scolastico
	€    823.797,28
	€    15.093,00

	Attività del settore informatico
	€    651.518,47


	€  392.074,17

	Attività del settore autonomia
	€      49.826,56
	€    17.679,56

	Attività del settore lavoro
	€ 1.141.378,07
	€    32.625,58

	Attività del settore riabilitativo (campi)
	€    353.919,06
	€  188.850,45

	Attività settore riabilitativo (altre)
	€    690.398,46
	€    58.871,19

	Attività informativa
	€        23.742,66
	€    23.742,66

	TOTALE
	€ 3.734.580,56
	€ 728.936,61


Da quanto esposto si ricava che l’I.Ri.Fo.R., nell’anno 2003, ha speso per la realizzazione di iniziative formative, di ricerca, di riabilitazione la somma di Euro 728.936,61 del contributo di cui alla legge 23.9.1993 n. 379

Le spese di progettazione, di personale, di funzionamento degli organi, locazioni, assicurazioni, documentazione, ecc. sono state sostenute parte con la restante quota del contributo della citata legge n.379/93 e parte con mezzi direttamente acquisiti dall’Istituto.

Va tenuto conto, in ogni modo, che una non irrilevante quota delle spese d'ufficio è connessa alla gestione delle attività.

	Il Presidente Nazionale

Prof. Tommaso DANIELE
	Il Segretario Generale

Dott. Orlando PALADINO





